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Alla Provincia di Fermo  
Viale Trento, 113 
63900 Fermo 
provincia.fm.ambiente@emarche.it  

 

 
OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento di rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale, 

comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio del 

progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del D.lgs. n. 152/06 per il progetto denominato: 

Progetto di modifica sostanziale al sito discarica per rifiuti non pericolosi in loc. “Castellano” Autorizzazione 

Integrata Ambientale Det. Dir. N°294/RG E N°115/RS Del 12.03.2013. Nel particolare è stato predisposto un 

progetto definitivo per la realizzazione e ampliamento degli impianti tecnologici e della discarica per rifiuti non 

pericolosi. 

Il sottoscritto De Angelis Francesco in qualità di proponente e legale rappresentante della Società ECO ELPIDIENSE 

SRL Codice Fiscale/Partita IVA 01262460445 con sede legale nel Comune di Porto Sant’Elpidio, Provincia di Fermo 

Strada Provinciale Corvese n° 40 CAP 63821 , Telefono 0734900126 

e-mail: info@ecoelpidiense.it  

p.e.c.: ecoelpidiense@pec.it  
 

CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE 

di cui all’art. 27-bis del d.lgs. n. 152/06 per il progetto indicato che DEVE ESSERE SOTTOPOSTO A VIA IN 

QUANTO: 

MODULO A 

ISTANZA di AVVIO del PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
di cui all’articolo 27 – bis del D.lgs. n. 152/06 

Imposta di bollo 
assolta in modo 
virtuale – art. 15 

DPR n. 642/1972 
(salvo esenzioni) 
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È COMPRESO nell’allegato A1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, lettera   

È COMPRESO nell’allegato A2 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, lettera e); 

□ interessa il territorio di due o più Province 

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale 

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto  lettera 

  ed è relativo ad un’opera o intervento di nuova realizzazione, che ricade 

PARZIALMENTE/INTERAMENTE all’interno della/e area/e protetta/e ai sensi della L. 394/91 e/o 

ricade PARZIALMENTE/INTERAMENTE all’interno del/i sito/i della rete Natura 2000 INDICATI AL 

PUNTO 6 DEL PRESENTE MODULO 

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto  lettera 
 

 

 

ED È STATO SOTTOPOSTO A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA 

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 

aprile 2015 

CONCLUSASI CON IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 

  CHE NE HA STABILITO 

L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r. 9 maggio 2019, n. 11, punto                lettera 

                  

□ interessa il territorio di due o più Province 

□ la Provincia è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale 

ED È SOTTOPOSTO A VERIFICA DI IMPATTO AMBIENTALE  

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 

aprile 2015 
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CONCLUSASI CON IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 

  CHE NE HA STABILITO 

L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

 

E DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO 
 

1. Descrizione del progetto  

IL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO di cui all’art. 27-bis del d.lgs.152/2006 

CONSISTE IN:1 

Progetto di modifica sostanziale al sito discarica per rifiuti non pericolosi in loc. “Castellano” Autorizzazione 

Integrata Ambientale Det. Dir. N°294/RG E N°115/RS Del 12.03.2013. Nel particolare è stato predisposto un 

progetto definitivo per la realizzazione e ampliamento degli impianti tecnologici e della discarica per rifiuti 

non pericolosi. 

 

2. Comuni e Province interessati  

IL PROGETTO e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, sono localizzati: 

Comune di Porto Sant’Elpidio Comune di Sant’Elpidio a Mare 

  

3. Verifica preliminare  

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 conclusasi 

con    

  X   NON È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 

4. Definizione degli elaborati progettuali   

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione degli elaborati progettuali ai fini del 

procedimento di VIA di cui all’art. 20 del D.lgs n. 152/06 conclusosi con provvedimento 

 

1 Inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali e tipologiche, delle motivazioni 
della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale 
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X NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000, ma gli impatti derivanti 

dalla sua realizzazione potrebbero incidere sui seguenti siti della rete Natura 2000 

 

X NON È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione degli elaborati progettuali ai fini del 

procedimento di VIA di cui all’art. 20 del D.lgs n. 152/06 

 

 

5. Definizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale   

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale 

di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 152/06 conclusosi con provvedimento 
 

 

X   NON È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione dei contenuti dello Studio di Impatto 

Ambientale di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 152/06 

  

6. Aree protette e/o siti della Rete Natura 2000  

IL PROGETTO: 

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno delle seguenti aree protette come definite dalla legge 

n.394/91 

 
 
 
 
 
 
 

 
  X   NON RICADE neppure parzialmente all’interno di aree protette come definite dalla legge n.394/91 

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno dei seguenti siti della rete Natura 2000 

 
 
 
 

Denominazione ufficiale dell’area protetta Codice area Tipo area (Parco o Riserva) 
   

   

   

   

 

Denominazione ufficiale del sito della rete Natura 
2000 

Codice area Tipo area (SIC, ZSC, 
ZPS) 
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Denominazione ufficiale del sito della rete Natura 
2000 

Codice area Tipo area (SIC, ZSC, 
ZPS) 

   

   

   

   

 
 
 

7. Valutazione di Incidenza  

IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA INDICATO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 10, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 152/06, 

IL PROGETTO IN OGGETTO 

□ DEVE ACQUISIRE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 

X    NON DEVE ACQUISIRE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 

  

8. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante  

IL PROGETTO: 

X NON INTERESSA uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 

“Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 

sostanze pericolose”  

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 

105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose”  

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 

105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose”  
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X  NON RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 

105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose”  

□ RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 

105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose”, ma non comporta un incremento del rischio 

□ RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 

105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose” e può comportare un incremento del rischio 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di 

applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 

di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data  è stata 

trasmessa al Comitato tecnico regionale (CTR) della Regione   , al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite l’ISPRA, alla Prefettura, al Comune, 

al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la notifica di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 e 

□ IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA NOTIFICA 

di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 

□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA NOTIFICA di 

cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 

□ IL PROGETTO PRESENTATO COMPORTA LA RICLASSIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO IN 

UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di 

applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 

di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data  è stato 

depositato presso il Comitato tecnico regionale della Regione   , il 

Rapporto di Sicurezza, di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 105/2015 e 

□ IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 

105/2015 

□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 

105/2015 
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9. Autorizzazione Integrata Ambientale  

IL PROGETTO: 

□ NON INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate nell’Allegato VIII alla parte 

seconda del D.lgs. n. 152/06 e non è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi 

della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 

X INTERESSA un’installazione in cui sono svolte le seguenti attività elencate nell’Allegato VIII alla parte 

seconda del D.lgs. n. 152/06 ed è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi 

della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 

GESTIONE DEI RIFIUTI, 5.3 b) recupero o combinazione di recupero e smaltimento di rifiuti non pericolosi 

(trattamento biologico, con capacità superiore a 75 Mg) 

 

  

10. Terre e rocce da scavo  

IL PROGETTO: 

□ NON COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo 

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti e utilizzate in sito 

ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 120/2017 

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccole dimensioni come 

definiti all’art. 2, c. 1, lettera t) del DPR n. 120/2017 

X COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di grandi dimensioni come 

definiti all’art. 2, c. 1, lettera u) del DPR n. 120/2017 

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce nei siti oggetto di bonifica ai sensi del Titolo V del DPR n. 

120/2017 

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce qualificate e/o gestite come rifiuti 

  

11. Conformità urbanistica  

IL PROGETTO: 

   X è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i 

□ NON è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i (specificare le principali 

motivazioni della non conformità)   

   __________________________________________________________________ 
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12. Vincoli paesaggistici  

IL PROGETTO: 

        Interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004 

X     X    NON interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004 

□ interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136 del D.lgs. n. 

42/2004 

 X NON interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136 del 

D.lgs. n. 42/2004 

□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004 

   X NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004 

□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004 

   X  NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004 

13. Altro 

----------------------------- 

14. Atti di assenso per la realizzazione e l’esercizio del progetto  

IL PROGETTO PER LA SUA REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO DEVE 

ACQUISIRE GLI ATTI DI ASSENSO DI SEGUITO ELENCATI2: 

 
Ente competente 

PERMESSO DI COSTRUIRE (art. 20 DPR 380/2001 – art.7 DPR 
160/2010) 

COMUNE DI PORTO S. ELPIDIO  

PROCEDURA ABILITATA SEMPLIFICATA IMPIANTI A FONTI 
RINNOVABILE D.lgs. 28/2011 

COMUNE DI PORTO S. ELPIDIO 

PIANO D’UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO (D.P.R. 
120/2017) 

PROVINCIA DI FERMO/COMUNE DI 
PORTO SANT’ELPIDIO 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE (art. 20 D.Lgs. 
152/06) 

PROVINCIA DI FERMO 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  

Autorizzazione emissioni in atmosfera – autorizzazione allo 
scarico acque civili ed acque industriali – autorizzazione unica 
per gli impianti di smaltimento e recupero rifiuti (art. 208 
D.Lgs. 152/06) 

 

PROVINCIA DI FERMO 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  COMUNE DI PORTO S. ELPIDIO 
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VALUTAZIONE PREVENTIVA D’INTERESSA ARCHEOLOGICO SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 
BELLE ARTI E PAESAGGIO 

MODIFICA AUTORIZZAZIONE SCARICHI IN  

PUBBLICA FOGNATURA 

PROVINCIA DI FERMO 

AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AGLI SCARICHI AATO 

AUTORIZZAZIONE IDRAULICA DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 
E SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 

2 Indicare denominazione e riferimenti normativi 

 

 

15. Autorizzazione alla pubblicazione dei dati del progetto (sezione obbligatoria)  

X CHIEDE DI NON RENDERE PUBBLICHE per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi 

dell’art.9 comma 4 del D.lgs. 152/2006, le parti di documentazione di seguito indicate: 

- Elaborato DEP.01 § 9 

- Elaborato AIA.01 § 4.2.1, 4.3.1, 4.3.2, 4.3.3, 4.3.4, 4.3.5 

 

DICHIARA CHE NON SUSSISTONO RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O COMMERCIALE PER CUI È 

NECESSARIO NON RENDERE PUBBLICA la documentazione TRASMESSA 

  

 

 
AL FINE DEL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE ALLEGA ALLA 

PRESENTE3 

1. MODULO G: CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI4 

2. PROGETTO DI DEFINITIVO (COMPRENSIVO DI TUTTI GLI ELBORATI INDICATI NELL’ALLEGATO 
A.00) 

3. STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

□ COMPRENSIVO DEGLI ELEMENTI DI CUI ALL’ALLEGATO G DEL DPR N. 357/97 PER LA 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA di cui all’art. 5 del medesimo decreto 

4. SINTESI NON TECNICA dello Studio di Impatto Ambientale 

5. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 

6. COPIA DELL’AVVISO DA PUBBLICARE SUL SITO WEB DELL’AUTORITÀ COMPETENTE redatto in 
base al Modello A1 

7. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO attestante il valore dell’opera o intervento da 
realizzare come da Computo Metrico estimativo 
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8. ELENCO DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI E DI TUTTI GLI ENTI POTENZIALMENTE INTERESSATI E 
COMUNQUE COMPETENTI AD ESPRIMERSI SULLA REALIZZAZIONE E SULL’ESERCIZIO DEL 
PROGETTO6 

 

3 L’elenco che segue per le parti non numerate (opzionali) è puramente indicativo e non esaustivo 

4 Sottoscritto dal proponente e da tutti i progettisti 
5 Calcolati in funzione del valore dell’opera o intervento 
6 Sia tutte le amministrazioni e tutti gli enti pubblici, inclusi i gestori di beni e servizi pubblici, che in base alle norme vigenti 
devono rilasciare un atto di assenso comunque denominato per la realizzazione e l’esercizio del progetto sia tutte le 
amministrazioni e tutti gli enti pubblici, inclusi i gestori di beni e servizi pubblici, che possono essere interessati dai 
potenziali impatti ambientali derivanti dal progetto. 

 
 

9. COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE in corso di validità7. 
 

10. DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO DEL SEGUENTE TITOLO EDILIZIO 

☒  PERMESSO di COSTRUIRE 

11. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL PROCEDIMENTO: 

☒ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO/MODIFICA/RIESAME/AGGIORNAMENTO 
DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) di cui al Titolo III-bis della parte 
seconda del d.lgs. n. 152/06 

☒ PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO di cui all’art. 9 e all’Allegato 5 del 
DPR n. 120/2017 

12. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 89 DEL D.LGS 159/2011 

 ☒      AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (MODULO A2) 

 
* LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA DEVE ESSERE FORNITA IN DUPLICE COPIA NEL CASO CI SIANO PARTI 
DI DOCUMENTAZIONE DA NON RENDERE PUBBLICHE PER RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O 
COMMERCIALE (VEDI DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO 15): UNA COPIA IN FORMA INTEGRALE E UNA 
SECONDA COPIA EPURATA DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI DA NON PUBBLICARE PER RAGIONI DI 
SEGRETO INDUSTRIALE O COMMERCIALE 

 

Il domicilio presso cui inoltrare le successive comunicazioni, ex art. 47 c.c., è il seguente: (se diverso da Sede 

legale) ecoelpidiense@pec.it 

 

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati riportati nella presente 
istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) e nella documentazione ad essa allegata 
sono veritiere. 

 

PORTO S. ELPIDIO, li 09.08.2024 
 

        In fede9 
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(firma) 
 
 
 
 
 
 

9 In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce 
il testo cartaceo e la firma autografa”  


